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Dopo i silenzi 
di Freda 

e Ventura 
si spera 
che parli 
qualcuno 
del Sid 

Ancora incerto a Mosca il bilancio dell'incendio nel grande albergo 

Le strazianti scene di terrore 

Dal nostro invialo 
CATANZARO. 26 

Dopodomani di fronte alla 
Con»- d'A>siso eli Catanzaro. 
1 prende il « processone » [lei-
la -.tr.me d. puzza Fontana. 
Quo! o che .n.zia lunedi e i. 
quarto ìound Con 1 ritmi len-
tn-iini imp icc i .il dibatti 
.•pento e diff.cilc pievecieie 
(ne ( o-.it .ice .idra I,e ->ei p>e 
<<c>-nt. udienze fuiono c a n i 
tc;i// , i te. sostanzialmente diil 
- .anzio di due dei p'inoipa 
! .upurat. Fi a m o Freda. e 
(ì ovanti. Ventura Hunci - i 
•..unente per completale l'in 
tei : filatoi io del solo Giuncai • 
'o M u c h i i . n (. voileio ben 
tu ud.onze 

Lunedi crimine eia l ' n te r io 
L'a'oi.o di Fianco Coniacehio 
« 1 fiMieia a parlare, qu.ndi 
d(. q u a l i t a t i v o di anni e d. 
< -pio-avo consOL'Iiatl iti Co 
macchio d.u fiatelh Ventura 
e dA questi occultalo, con 
Pa.uto del Maichesin nella 
ail fitta di una abitazione di 
Ca-.ttlli.tni o Veneto Ma si 
p uleia anche di un tim-t 
cne il Ven'ura dette al Co 
maci-h.o. e h er'iMidolli di e->a-
in narlo e di sapergli dire se 
ne conosceva il funzionamen­
to I..i faccenda dei f/v/"/ 
e piuttosto importante peiche 
- - -e confermata — starebbe 
a dimostiaie l'inteiesse di 
Ventura per questi afincniM. 

He ì temi» del procedo. 
come e spela bile, vena uno 
s v e l t . t i e p o s s i b i l e e-he p u m a 
ohe M ari ivi a sabato ven-
J.I dato iniz.io anche ail'intcr-
lOL'atono di Guido Giannetti-
n. il -.ilio imputato rmv.ato 
a Giudizio che si trova m 
-.tato di detenzione Di avere 
a Catanzaro, almeno per ora. 
Marco Pozzan allentato a Ma 
di d .1 28 gennaio scorso, -.em­
ina non ci -.'.ano troppe sjie 
i.mze 

Anche per il quatto round 
del p:oce-.io. quindi, è impro 
bab.le che il Poz.z.an venj*u 
tradotto a Catanzaro. In sua 
.Ì~>^VI\/A. e possibile che ma 
ne ! corso delle prossime 
udienze, vendano letti ì ve! -
nali dei suoi interrogatori re 
-.. in istruttoria, di fronte ai 
u.'id.t: di T-evisO Calimelo e 
Stiz. Ma in questo c:i->o non 
-aia punibile ai mudici del 
dibattimento operine una ve­
lifici delle sue dichiarazioni 
.tppaienle.nente oontradditto 
r.e. riguardanti l'accusa mos­
sa nei confronti di Pino Hau­
ti In altre parole il fonda­
tole di «Ordine nuovo» par­
tecipo o no alla famosa riu­
nione del 18 aprile HV.U. che 
s: tenne a Padova? Tutto por 
ta a pensare che il Flauti 
fosse presente e in questo sen­
io. difatti. il Pozzan si espres­
se per ben due volte, untici-
panni che a vi ebbe detto il 
contrario nel caso che le sue 
afférmazioni fossero reso no­
te alle persone da lui accu­
late 

K co-ii fu. e subito dopo. 
-miiilicativ.'mente, M ebbe lo 
lutei vento di esponenti quali-
licati de! SID che lo nasco 
soro puma a Roma e gli 
con-e-'na remo poi mi passa -
poito falso per farlo -.cappa1.e 
n Spagna Su tale scandaloso 

comportamento dei servizi se 
-•rei. potrebbeio fonine eh a 
:.menti il generale Gianade 
! <> Maletti e il capitano l i ­
burna. entra mb. rinviati a 
•t.uciiz.n per !avoret!-j.amt nto 
In istruttoria i due uffi-
< i.t" n.inno preteso di far cre­
dere di non essere a cono­
scenza delia vera identità del 

Pozzan Contin*eranno, anche 
.n dibattimento, a sostenete 
:.i e vers.one .neredib'.le"*' Op 
pine, rammentandos. de"e ci 
rhiaiaz.i n. c't-li'on Andreott.. 
che te ivntei icnte ha parlato 
ri. ..input.iti e imputandi " . 
s«- lu'.iiT.niiin 'a iniL'U.i'' 

I! venerale Ma letti, come e 
noto non può avere tavoi.to 
'a fiua dei Po/./.xn per ino-
". . . iiersona!. per la buona 
ragione che ne! 1*»»ÌH «vi; non 
M-OV.I an. ora n.tite del SID 
Sa questo punto ì ziud e: in 
nu.lenti di r,i ' .i:i/v..c h inno 
nr estato '.a loro r.cerea. 

In o in : caso : duo uHicia'.: 
ri-'. SID ".iranno sicuramcn-
•e so'teihist. a! filerò del­
le contestazioni dei Iemali del­
le d \er -e parti. Questo nero 
non avverrà durante ie ueien 
"e della pressura seii.mana. 

K.ni è nemmeno preved.b le 
c.ie nelle p iescine st ud.en'o 
Froda e Ventura rinuncino 
.-. *a dec.s.t ne d. starsene z.t 
t . Ventura na fatto sapere 
» :«• prima o poi a r renerà d: 
. spandere alio domande Ma 
pr.ma vorrà sentire eiie oo 
-a d.ranno *".: a'.tn imputa-
:. C^uantvi meno, prima di 
sv-.oj'.iere 'a riserva, aspette-
.a l ' interiojator o d. G.an 
i-.otimi. Ma s. arr.verà ne. 
l'ioss.m. giorni a'I'interro^a 
tor.o di questo imputato? Se 
•' presidente delia Corte farà 
r.spettare JT'.I orar, e non to'.-
erera p.u olio le ud.enze s. 

.i orano sonipre con scandalo­
so ritardo. . .n terro^a 'ono :• 
Franco Co.n.icoii.o potrebbe 
ninoljao:.-. ne. --tiro d. ur.a 
o due «idieive. Po. letti : ver-
.M1. delle tiopos;; n i . d. al-
» in. . .npata:.. s. potrebbe pa> 
-ere a i r .nterrojator .o d. 
G.annettili; Si fornirebbe. :n 
tal modo, la d.mostraz.or.e 
e ho non è cbbl.jratono proee 
«fere in un processo d: tan 
ta importanza. col passo del 
la lumaca. 

I giudici della Cono non de 
\ono d.monticare ohe il prò 
cosso e cominciato quaranta 
ii.omi or seno e tutto quello 
che finora si è riusciti a com-
b.nare e stato il compieta-
niento dell'interrogatorio de'. 
.solo imputato che non si è 
avvalso rolla facoltà di non 
rispondere 

Ibio Paolucci 

nel Rossija divorato dal fuoco 
Testimoni parlano di 20 vittime, altri di 40 e di 60 -Tutti salvi gli italiani che alloggiavano nel più grande hotel del mondo 
Forse un corto circuito all'origine del disastro - Distrutta l'intera ala nord del complesso che può ospitare seimila persone 

Rinviati al 5 e al 9 marzo 

Vallanzasca-
Concutelli 
processi 

aggiornati 
Chiesti e accordati i termini a difesa 
Impressionante l'elenco delle armi r in-
/enute nel bunker di via dei Foraggi 
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Pierluigi Conculelli e (a destra) Renalo Valianzascn conelotli ieri mallinn in tribunale 

E' durato paco melivi d. 
un'ora lo u show .> ui ti .ba 
naie dei diu- noti criminal.. 
Renato Va'lanza.-.ca e Pier 
I.aisji Conditeli., che ieri m.ìt 
t.n.i dovevano essere s».ud:ca-
ti con il rito (inettissimo p^r 
il rea'o di detenzione e tra-
spoito di anni . I processi e r i 
no stati allietati alla IX .se­
zione penale de! tr.bunaL' 
che. su richiesta eie!?!' impi 
Ut : tterinmi a difesi», ha 
dovuto aggiornarli: a! lì mir-
z.o ciucilo contro Vali inz.is.-.i 
e al «l marzo, l'altro contro 
Cone Ute'.!.. 

La scena è stata que'l i 
consueta, (mando .su', binrr» 
de<ili imputati Ttgurano p ' i -
sonagsi: di rilevo •'• tribù-
ni!e si è spristato nell'iu! i 
della Corte di As.s,se. colmi 
in breve temuo d; giorni ' ; 
ati. avviKM'i e c-ur.o.si Koto-
•riaf e operatori del'.i TV 
sono s t i t . «li unici a I n o 
rare :nten-am?nte. d i t o che 
1 due er immil . tamia a m o 
ra molto i. r chiamo •> 

Alle !».U0 precise, il pre.s. 
d-nte della IX s c i ) .e Ila 
eh. imato Renato VaKa.i'.a.-.-1 
che ha fatto .1 suo -.mjre.sso 
in aula su una barel'a a ro 
telle. suc:-e.s.s.vam.*nte. e s'a 
ta la \oit i di Rossano Co:-his 
che. mane - te ili pois', ha r.»i-
s.unto il banco degli impu 
tat . Tra • due c'è stato un 
brevi' .scambio d: battute 

COCHIS — • Lo "-cit c/c- ni' 
lui mia dati) 10 unti' e st'; 
;;ICM u Viterbo ' >•>. 

VALI.AN'/ASCA — < Ptr'a' 
Pireh'ann titrtr '.'> prorinrm. 
figuriamo"' (/•/•. C: d'iranno 
il doppio ' -\ 

I/ ' tti i c ip . d: .nvj-a . : d. 
fensor. h.in.io pi">jn;.ito due 
eccezioni sostene.ido che ir-
armi trovate ::i pos.se.sso d 
Vallanz is--,i e r m o state u. ì 
te -s.a pr. < «:mp eri- .-eque 
.sT.. s a nella .-pa'a 'o: .a d 
D ilm.ne. prr cu. ".a com.ie 
tenz,i dovrebbe p.issaie ad a'. 
tr. tr buna'.- I<e due cere--.a 
ni sono st r e resi) n 'e i' .; 
qarsto :>an"o . eiue .uv.iutai. 
hanno ch.c.sto . ter.u.n. a 
difesa 

P.u bre\e è n.-M.tata "ud en 
zi che vedeva «'ome . .npirat . 
P.rr 1.J:Z. Conrutel' . . Mar.o 
Ross, o Suidr.) Spi r ipa . i . . 
n.'ofas. .st. d. « Ord a » Nuo 
vo " e'ne : reque.i'.u ino ! 
< ba^k-^r •> d T. a de Vo ie 

j . Anche .o.o hanr.o eh r-
sto :'. r..i. .o con i >' . ' - .-J 
mot iv i /o ' i e e -.1 r>ror*"--.s.i •• 
.stito . i s t iov . iM il 9 m»TO 

Inip^j- .o n n * r ". i %-"'.i-.i 
de ean » d'.nra r.» • o ì ' rh r 
elt"i-M\ i e a~ii . e.v.) iv.vo. 
: drvu.r.^.r. : iV «\-r ^ r 
.s--af ..i v . d--. F . - i i : I.i 
sOs t 1 1 / 1 "I 1 i? V s S > 1-.""* 1 1 ." 
e un i d e r n i "ra 3 i - s t » r ; . 
c i r ' e d.de.i" ta. a i t - i t d. 
sra.da. -- te--ere d r . v . i ^ : • 
men'O de", ni.n.stero virila D • 
fe.-wi 

Ier. m . t t n i l'.ivv Pao'o 
V tale h i p r ^ o ' r . v . i i i Pro 
cu-a dr".i R^pabV r i airr-^ 
'a r> r̂ d.ffa.r.iz o.:<» . Ì- '_".V.I 
ta a iv.erro - r i x D i • . i i : - i 
ner»f is-.st.i *..it t uve . P.io > 
B.inch rhr. nr ' *e.it .* \.i ri 
non a n i ir-re d. iror.te a 
.«cime'a* > »CT. - ..ro.it -
de.ite » che h,i :).::i'..s-ii Ir 
r i f i •- d C v . - it--".. e Vi ' 
".l'iris-1 e , : \ i i " ' . - - i r> ih 
b ' r i i M : 1 • -"io "eja'e 

L .poto.* . .secor.do "a qa.i.e. 

uno o p.u fun/ionai. a s-i 
viz o presso la diiez'one je 
neiale cicali istitut. et. pena 
e di prevenzione avrebb 'ro 
« eollaboiato >' m alcu.i. 
.jros.se e\asioni e altresì sta 
vano per decidere ii t rasi e 
riniento d. Bercimeli! d t 
carcere di V.terbo ;i quello d. 
Civituveech.il che avrebb-
pei messo a Concuteìl. e Val 
lanzasca d. liberarlo, e a. 
eentro di un'indagine, pei 
ora soltanto conoscitiva, da 
parte dei ni mistrat: ioni im 

In un'.nterv.sia radioMnr 
ea. il -sottosegretario Deil'An-
elro lia smentito che a Bei 
Ltamelli fosse òtato conce.-.-,o 
il trasferimento ma al tem­
po stesso ha ammesso che e 
in corso un'inchiesta mnis te 
n-i!e su alcuni mo\.ment. re 
lativ. a detenuti impoi».iiHi 
Il sottosr-iirelario h i aitrrsi 
dich.arato c iu di ieri ir. 
competenza de: var. tn.-der. 
ment. e .-.tata delegata aul. 
ispettori rie. var: distrett. 
Questa dee.sione ha tutta 
Tana della conferma e he es 
sterebbero anche al M niste 
ro tendati sospetti .sulle prò 
cedure d: alcuni t rdsfer.men 
t. Ma c e et. pili Venerdì .' 
m..i.stero ci. Grazia e Ci u 
stiz.a aveva diflUso una no 

• ; ( i l ' sment.va .. tra.sler.-
meii"-> et. Beruamrll. e pir 
c s iva che .1 b.md.to mar.s. 
-r..e.-e e r i stato spostato nei 
misi soors dal .< Ma.sl.o >• di 
Voitena. u.ia pr ivane rite-
nuta t r i .e più sicure, a Vi­
te- bo perche quest'ultima è 
p.u ViC.no a. tribunale di Ro­
ma c.ie sia ndigancio sulla 
•Anonima nera* lì t.tolare 
dell' ii 'h.esta u.udi/iana. .1 
L'.UII.CP si uttoie dott Inipo-
s.ma'o. ii.i pero precisato 
e tie ,'ia stato messo al cor­
rente d, questo trasferimen­
to a cose % fatte La stessa 
procedura èra stata seguita 
dal ministero per Maffeo Bel-
lieim un altro «boss» delia 
« Anon.ma nera »> che da Vo! 
f r r a tu trasferito a Locee e 
dopo pochi tiiorn. r.iisei ad 
evadere dal carcere pugliese 
m.s.eme a Me-.na e »! « nap 
p.st.i » Zicehitella. I. p. ino 
era s ta to studiato da mrsi e 
."t v.is.o.tt- di Z.cch:te!!a co 
sto success.vanente la vita 
d. un a jente eli PS e :: feri 
mento del doli Noce che 
i.usei per caso a salvarsi t\.\. 
le -e ir.e he ci. m.tia dei pre 
.-unte» < nappistn 

Franco Scottoni 

Crolla una chiesa 
monumentale a Monza 

Preso 
con 4 chili 

d'eroina 
MILANO :s 

A.l'aeroporto d: L.r.ate : 
m'. . : : della F.na i/.i han.M 
>orpreiio uri giovane. V i a c -
70 Campana^ . , di 26 .-,r\.\.. 
che teneva nascoste ru. don 
p.cfondo della propn.t va.. 
eia sette buste contener.f 
complessivamente quattro ci-, 
li di ero.na. almeno un n • 
Lardo d \alore. 

Cen u i crosso bestto e tmpiowt-an.ente cro...«t.« .eri pò 
meric^.o a Monza la ch.e.-si ri. S.in B .aco . uno de. p.u n 
s:?n. mr. iament . art .st .c. de..a zona, da 'e.i.po clujs.i .i. 
culto e tr.isennata per ra-J.o:i. d. s.care/za li-la enoime mas 
s» ri. p.etre s. e abbattuta s.j; ato s.n.stro de..a cn.e-«i 
ostruendo la \ .a .n cu. orano aos'.eia.ate iiamerose automa 
b !'. I \i*i.i del fuoco s tar io -c.r.ando con un.» uispa ie 
macer.e perche si teme chr nr! erollo JKISS,! es-ere rimasta 
n i . ivolta qualche \e t iu .a con per-one rt ba.do 

NELLA FOTO: mia iJ«jj.i .ner. ' .e r .muo.f .e :i..iee..f e .A 
v . n . - s s t d . . i n . i j H i t i . t . i > . " . a d a . C . O . . O . 

i piazza 
me - mentre 

Dal nostro inviato 
MACULIAMO SABINA 

iRieti», 26 
I! <; drogato » (cosi era no 

tot di Mauhano Sabino e sta 
to sepolto. Al suo paese, dal 
centro di rianimazione di Pe 
ruma dove avevano tentato 
inutilmente di salvarlo dalla 
tremenda intossicazione. Fa 
bio Montini. 20 anni, e ritor­
nato solo dentro una bara di 
lemio chi.uo portata a spai 
la da ìaaazzi in jeans col 
volto tirato, preceduta da due 
corone di fiori multicolori. 
mentre dalla Ecclesia Cathe-
dralis Sabmortim cadevano 
rintocchi lenti. Dietro, insie­
me ai familiari in lacrime. 
molt..ss.» m i L'ente, tu ' lo il pae 

Dalla nostra redazione 
M0.sC\ 2ti 

Decine di morti (da 20 a 60) e decine di feriti, alcuni dei 
quali molto gravi: questo il primo, tragico bilancio del pauroso 
incendio che ieri sera — dalle 9,30 alla mezzanotte — ha 
sconvolto l'intera ala nord (« Sever ») dell'albergo « Rossija », 
il «itjaiiteseo lomp'ess,, tap.i<- eli seimila posti letto ciu si 
estende |>ei 12 pi.un. e [ver 18 la lonv. e.istruito IU-Ì-J. a ,i, 
liìCT sul Imuotuinie della Moscova, accanto a!l.: 
Hossa e .il Cre nlmo Al moine,ito eiel primo aliai 
le liamnie facevano ma sai 
taie le grandi vetrate -- s • 
sono \criticate scene aliai, i 
natiti di panico Tra il lum.i 
eoe a\\o!i!e\a l'intera I.K 
ciata si è lista notile bat 
tai-M dalle li nostre del eiu.iuo 
e del sesto piano. 

L'elenco delle v.ttm. • iw" 
e staio .incoia reso noto S 
sa pero che numeros. l'ian 
irli stran.eri. dal moni-nto 
t he var.e ambasciate sono 
state intorniate uffic.alnien 
te eh quanto accaduto Al no 
stro consolato e sriunta soio 
la segnalazione di un italiano 
rimasto t en to , si t rat ta del!' 
ingegner Mario Mussi della 
Snam-Progetti che si trova 
nella capitate per partecipare 
alla fiera internazionale <i Ro 
bot 77 ». Sorpreso in camera 
dall'incendio l'ingegner Mussi 
ha cercato di correre verso r 
uscita, ma ha trovato il coi-
ndoio già invaso dalle liam 
me. Individuate le reale de: 
vigli: ha sfondato qu.nel. una 
finestia ed e cosi ìuisc.to a 
mettersi in salvo. 

In un primo tempo s. era 
temuto per ni vita di molti 
nostri connazionali. L'ala del 
<.< Rossija >i colpita dall'uic-en 
dio ospita infatti c r e a due 
cento operatori economa-: 
giunti a Mosca pei paitecipi 
re alla runi.one della Carnei a 
d. commercio italo sov.et.ca 
e alla fieia internazionale 
Al momento del d.s.istio solo 
una piccola parte si tiovav.i 
nell'albergo. Molti erano an­
elati a cenare in '.ari risto­
ranti. altri a passegir-o con 
amici e con conoscenti so 
vietici. Fino a tarda notte so 
no pero proseguite le nerrohe 
rese ancor più difficili dai 
fatto che l'intera ala e stata 
evacuata 

Le prime fiamme sono sci 
turite a t torno alle 21. ma i. 
fuoco già covava cUi tempo. 
Secondo la versione lonii 'a . 
solo stamane, dalia TASS.. 
con un secco dispaccio di 10 
righe, ad averlo provocato e 
stato un corto c re t ino prò 
dottosi nella colonna delia 
scensore centrale. A dare l'ai 
tarme è stato il personale di 
servizio, ma ì pochi clienti 
ctie si trovavano nelle stanze 
erano già imprigionati da! 
rogo. Vane persone hanno 
cercato di salvarsi, prima for 
zando la barriera delie fiam­
me. quindi gettandosi dallo 
finestre senza attendere . 
sex-corsi. Mario C.ammaron.. 
un torinese rappresentante di 
una ditta elei settore elettro­
nico. si è lanciato dalla f. 
nostra della sua stanza a! 
quinto piano, già avvolta da 
una nube di fumo. Fortuna 
tamente è andato a cadere 
sulla tettoia del terzo piano. 
miracolosamente illeso. 

I primi ad accorrere sono 
stati i mezzi di soccorso deli' 
autoparco elei v.eili del Crem 
!:no e del!a caserma, attigua 
alla sede del Comitato ccn 
trale del PCUS. che s: trova a 
poca distanza dall'albergo. 
centinaia di soldati sono sta­
ti mobilitati. Alcun: ciienti 
dell'albergo hanno raccontato 
di essere stati salvat. dalla 
prontezza di spinto de. loro 
accompagnatori sovietici, al 
tri daH'abne^a7'one dei v.g/.. 
dei fuoco che non hanno 
esitato a gettarsi tra le fiam 
me por portale m sp,i,.. ;._ 
persone rimaste intrappolate 

Nell'intorno del . Ruv.|.i > 
intanto sq ladre spec.a.. d. 
vigili, protetti ria tute di a-
mianto. cercavano d. fa:"s. 
strada a co'.p: d'ascia tra .e 
rov.ne provocate dai fuoco 
Nell'ala, aggredita da.le fiam­
me. oltre aiie camere s. t io 
vano : ma^mor: seri .7. della 
direzione. 

Ne! giro d. podi, m.nut. ! 
fuoco ha divorato in 'er: p.a-
ni. facendo crollare in alcun. 
punti il pav.mento e es'en 
dendosi qu.ndi a: p:an. .ni--
n o n . I tre u'.t.m — .1 ri^c. 
mo. l'und.cos.:^,) o .. dori.e" 
s.mo — oltre a. q ' i a r o e a. 
quinto sono andai . qu.M "u 
talmente d -".ritti Men*re a 
catastrofe -. abolite-..>. s-,;••• 
ala nord, no i e a.* re ' zo.i- .. 
dell'immenso ed.f.ciò la -<\.-
ta >' prosesu.va rejolarmento 
Non solo, ma nel toatio che 
si trova al piano terra d-̂ . i 
to opposto, che s. affaec... 
sulla Moscova, e con*ir.ua* » 
regolarmente la sera 'a d: *..« 
rietà cor. .'. noto comico .o-
ningradesc Ra k.n. 

Sullo cause del'.'-.ncend.o .a 
Tass - come abb..imo g.a r. 
fer.to — ha dato .a \er-.or.e 
de". co"to e.rcu.to. ma f oh a 
ro che e .-.dajr.n. pro-«z:'--
no da", momento che tati.; 
.a p.irtt .ntere-s.-ata ». s r. 
^tro e ancora b.oci.tta «a .; 
p«il.z.a. E* stata ::o:n n r ; 
anche una con. r...-s.o.it.- e. 
.r.cii.fo'i.i 

Numerose sono pero lo c-
.-crvaz.om e:ie vengono tatto 
a proposito della co-'raz.one. 
In p.irt.co".are u-naoni) i.p.t 
se con forz.i tu t te le e:.: i..-. 
che furono r.volte a..',i:en. 
tetto Cec.ul.n al momento 
della reai./zazione de.i'ed.j. 
c:o. In quei temp. \ . furono 
proteste, non solo per -.1 fat 
to che il « Ros.s.j.i ». d.strai* 
gendo \ a r . e chiese de! sed. 
ces.mo secolo e soffocandone 
altre con la sua mo.e. detur 
p.\\.\ il paesa^aio. m<« ner-
ehe poneva anche proh.em. 
d. .s.curezza e funziona.ita. 

Carlo Benedetti 

MOSCA — Sulle finestre degli ultimi piani, del Rossija i segni del furioso incendio. L'al­
bergo costruito dall'architetto Ceciulin verso la fine degli anni '60 — è il più grande 
dell'URSS. Situato nel vecchio rione di Zartade proprio a ridosso della piazza Rossa, tra 
alcune chiese del sedicesimo secolo, e stato per alcuni anni al centro di forti polemiche 
pei lo stridente contrasto con le vicine costruzioni. Nell'edificio che si articola su 12 piani 
con una torre di 18, possono essere ospitate contemporaneamente seimila persone. 

Il ragazzo di Maglia no Sabina ucciso dall'eroina 

Nel suo paese con la droga 
viveva i miti della città 

E' stato incapace di uscire dalla trappola mortale - Imitazione e « moda » fondate sul 
nulla - L'autodistruzione come mezzo per sentirsi « diverso » - Folla commossa ai funerali 

se: i ragazzi, ma anche i 
vecchi contadini sbigottiti, le 
donne con ii tazzolelto in te 
sta e mazzi di fiori gialli in 
mano. Una giornata maledet 
tamente inad-itta per andare 
sot totena a venfanni, una 
giornata ridente, col sole e la 
valle piena di verde. C'è in 
giro una grande pietà. 

Le oime della sua breve 
vita hanno lasciato qui trac 
ce leggere, e piene di se­
gnali stiaz.tanti. Gli voleva­
no bene. Era bello, dicono, e 
inerme, dolcissimo; amava i 
bambini, coi quali spesso si 
1 ormava a giocare. Un gio­
vane seduto sui gradini del 
Bar Comunale si prende la 
testa tra le mani, dolorosa­
mente. sta per piangere. « E' 

Era nascosta nello stesso cimitero a Bari 

La salma rapita 
ritrovata qualche 
tomba più in là 

Gli sciacalli avevano chiesto un miliardo di riscatto 

BARI. 26 
CA'A: in..z.otto e duecento muratori hanno setacciato per 

o.e i' e.initeui ci. Bau alla fine la bara c e m e n t a t e la salma 
et. M.i.-.atore Mai irrcse. « rap.ta » nei giorni scorsi da 1211011 
sc.aca 11. t he avevano 'h ies to un miliardo di riscatto ai fa­
mi!..» •: eie! defunto, è stata ritrovata. 

La bara era stata nascosta, come s:<i dail'.a.zio s. era 
pensato, .n un loculo vuoto, non molto distante dalla cap 
polla nella quale e .1 stata deposta dopo il funerale. A tro 
'..irla - e i j sjat. ; murato;: della ditta che apparteneva al 
demi'c» o che ora e gestita dal.a famiglia. Ottenuta l'auto-
r z/,1? or.e per effettuare le ricerche, il c.miteio è stato diviso 
.<i 18 se.nip..it i . Ad a!t .ot tante squadre e stata fornita una 
!>i.vit.na elettagli:.'.;» delie tombe. Contemporaneamente sono 
-tati s-'u.nzag'.iat. 1 cani pol.ziotto. ai quali era stata fatta 
prima .Tauis.i.e la cappella ria dove era stata trafugata la 
.-alma ci- fca Iva toro Matarroso. Uno di essi s. e mimed.ata-
aien'-* eioettt. -,t :-,o .1 iuo20. dove 1 ladri avevano nascosto 
U bara 

1 Ci Manie a t to r i , subi'o che la salma di don Salvatore 
da e.a e -ere na.-costa li — hanno raccontato alcuni opera. 
- porcile !a lap.de era murata col gesso, una sostanza che 

no. «co u-.amo mai p c c h e ceti l'umidita si stacca». L'im-
o^r.Zi.i de. ladri farebbe cadere l'ipotesi, avanzata in un 
primo ra.molto, che gì. autor: dello squallido gesto fossero 
U02I. 1 •>.";. ri ' del mestiere. 

La L.r.1. elio pesa o.tio un qa.ntale. era stata tolta dal 
IUOJO eieve e M depo.sta. senza prò.'ocare alcun danno, cosa 
.ibbjM.nze G.ff.cile Sa.la la i .de nmoss.» era stato trovato 
.I-I li;:;' et: 1 -.'..i.ii:iM;.(..to. ' . .ma io NAP. liti quale s; Ch.e-
tì-r: » un ni. _»rd.> d r.-.ca"o GÌ: stess. -eìvesi^aiorì. pero. 
n o i a-. 0..0..1 d.i'o a 'ean t red. 'o alla i f.rma » r.te»iu:.t una 
.nera e-ofrr'i-a Anche se . _ apùor . non s. erano più fatti 
-. v. ricp'i ' '.\t!.i2a.n-:nto. p.».e elio a. tun. membri della fa­
ir. •'. » - f:i-sTO d.en.arat, dspo- t ; a pagare qualcosa per 

(f.?:* .uri.-ir.) !a salma, ma cerio neei a sborsare l'enorme 
s.Ti.m.i r.eln.t ~.a. 

un fallimento, di tutti. Ha 
voluto moine» . Il ragazzo 
della trattoria Poeta china 
la testa, commosso. « Abbia 
ino cercato tante volte di 
parlare, di convincerlo a 
smettere. Ma niente. Fab.o 
eia perduto, lo sentivamo'» 
In Comune, un altro ragazzo 
dice: « Un allegro "pazzo". 
che non ha mai fatto del 
male a nessuno. Ma sradica­
to. senza idee, senza cultura. 
senza veri interessi. Se aves­
se avuto una preparazione. 
lorse ne sarebbe uscito». 

Invece Fabio, dopo una car 
riera scolastica normale (era 
intelligente» lino alle medie, 
-si era fatto bocciare subito 
al primo anno del corso per 
geometri; non si rimette a stu­
diare né a cercare lavoro. 
Inizia in questi anni la sua 
crisi, e l'impatto con la dro­
ga. Hashish ma anche LSD. 
« Siamo sicuri che ha comin­
ciato quando è entra to in un 
"giro" di Civita Castellana; 
ma non sappiamo altro, lui 
non ha ma. volu'o diri­
mente ». 

La sua casa, nella pHrte 
nuova del paese, tut ta allac­
ciata su un incantevole scor­
cio della Valle Tiberina, e 
decorosa, nuova, le porte di 
legno lucido, le scale di mar 
metto, spira una certa sicu­
rezza economica La madre 
con un negozici to eh casalin­
ghi in via Cavour; il pietre 
contadino, la sorella pirruc-
ohiera; a Fabio non manca 
nulla Anzi e viziato, super-
protetto. quasi spinto sulla 
strada del disimpegno e del­
la vita presa con leggerez­
za: radici deboli in un am­
biente rarefatto di principi. 
di idee, di senso del dovere. 
La moto di grossa cilindra­
ta. il cappotto da 200 nula 
lire. la chitarra di marcai, i 
quattrini facili per andare in 
giro, e tu t to ciò al posto di 
quello che veramente eli oc­
correva, forza morale, esem­
pio valido di vita, tensione 
ideale. Il ragazzo fragile in 
realtà non ha nulla, e nul­
la davanti a sé 

La droga, l'incontro con 
am.ci diversi. 1 ragazzi biz­
zarri e casi e»sicuri» nelle 
loro idee eh confuso e bal­
danzoso rifiuto. le mode ec 
centriche gli appaiono, cosi 
impreparato com'è, come un 
buon modo eh v t . i . eomuri 
que. un modo di vita, t C'era 
in lui un compiacimento esi 
b.zionLstico davanti a noi del 
paese ». dice un giovane. Ve­
stito da h:pp:e in ritardo. 1 
cappellacci in t*^'a. orecchi­
no vistoso, g!: atteggiamenti 
che lo fanno segnare a d.-
io. Fabio si comporta come 
uno che ha fatto una scom-

; messa con gli alti 1. « d o g a ­
tevi anche voi. sarete più ìi-

I beri, più telici, guardate 
me», usava due. in una sor-

! ta di sfida. Vendeva una fi 
; losolia d'accatto- n Voi .siete 

tntti uguali, siete solo mas 
' sa E scemi » 
I Con !» c h i t i n a sedeva a. 
' le mura e suonava a modo 
! suo; a volte, sdraiato su una 
j panchina, in pieno inverno. 
, coperto da un foglio di nai­

lon. stava oie e ore solo. 
1 come morto: aveva tentato. 
1 eia imitatore confuso quale 
' ora. di aprire un negozietto di 
' borse hippie; cercava di di-
' pingere, ma erano come epi-
• sodi scollati, senza senso. La 
; vera molla era diventata la 
• sua sto.ssa eccentricità, la 
' riroga esibita come modello di 
1 vita, la propria condizione di 
, ' diverso » contrabbandata 
1 come una forma di superion-
J ta* l'autodistruzione per sen 
! tirsi qualcuno, i miti lesioni­

si ici come realizzazione e 
1 conquista. Un terribile nigan 
, no giocato a sé stesso. 
1 Anelava sempre più giù La 
| decadenza fisica, dopo due 

anni di droga dura, corniti 
• ciava ad apparire; gli occhi 
, sbarrati, gli atteggiamenti 
! sempre più bizzarri, i gesti 
• dissociati, i'aria assente Ora 
i cercava di uscirne; un me-
I elico del pae.se lo aveva m 
, cura, alla visita di leva lo 
; avevano mandato 111 un cen 
] tro di disintossicazione; ma 

in realtà non e mai rnisc 1 
to a .smettere Nei suoi ultimi 

1 quadri si aggira una folla di 
j teschi. 

La .sua china era peggio 
• rata dopo strani, lunghi viag-
! gi in Turchia e in Grecia 
J Era ritornato a casa rapato 
1 a zero. la petto gialla, scm 
; pre più spiritato. Era nell» 
! trappola, e quasi tutti l 'han 

no lasciato morire. 
i Non ha fatto in tempo nem 
. meno ad avere una ragaz 
. z.a. Sabato — dice ta ma­

dre — si era fatto un intru-
; glio spaventoso, con prezzc 

molo, carnei tritate, optalldon 
. e chissà che altro. « Dammi 
| ciuattromila lire per andare 
, a ballare ». è la sua ultima 
• richiesta: ma alla sera lo tro-
] vano rantolante nel Ietto 
, (Aiutatemi, sto male». Do 
. ;x> nifanno.sC ricerche di un 

ixHto libeio. arriva all'ospe 
da le di Spoleto: ma è troppo 
tardi, ha davanti a sé solo 
quattro giorni di agonia. 

L'unica identità, eccola. la 
: ha avuta con questa bara 
j " Mecl.o una morìe spavento-
j sa che una vita piena di sn«-
1 vento rt' Povero, confuso r» 

gazzo. lui non ha saputo nem 
. meno questo. 

' Maria R. Calderoni 

Clan di mafiosi aveva preso di mira un industriale bolognese 

SEQUESTRO SVENTATO, DIECI ARRESTI 
Presi contemporaneamente a Bologna, Palmi e Brescia L'insospettabile sarto e il capobastone d'Aspromonte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA y> 

L".ici.:-*r ,i"*' bu-Oriio--"1 A'i 
ge.o Maecafcrr.. *.io.a.o de. 
Io orr.i>;.:i.o ofi.c.ne •- n. -'• 
s'anz o- p»"t.ie:i. ,1/ (in.it. 
n. d . ' . i r s e s.<.i>ta si . i ' .a p e . 
os--re ranno So .1 prozei'r» 
pv. qj.i.ii.1- vi»nirai"emp . 
t ìs-o s , i ' . i 'o t't ran •> s a 
:>~ .•.'< d . i t S O . J 7 . T T , . d . f . . 

u.t .ni • I ae- .r ' i . i ' . .1' -.q.i--
-*r.>. -«t tndo j l : .oqa.'en* . 
.n ;. ;e-'.i i. '.r.i! . o v e - , sa 

•. nb-...-•-> -".li. ' :>.*rD .ore A* 
*. .0 Min". - l .nri j- ir .a .e Lu 
. . ano Cari*. p-\-.tì*^:c dt . 
B ,.>izri.i ir C A. p.ar.a c: 
.i..r.a- "1. .-.".."• bOr . r; '..%: Gr.»tr. 
per d.Vt.--. s*- . i .m.! . ìe . ..". 
0 :..r..i -..i^>r. .« t. cc*.i aiiv. 
, ..t CI. dvi'..-. g.. • -pulìe.li. dv. 
..1 n».i..i i-i ab C-t. p . e - jC ' . 
m.itios. do:i..c.:.ti: .« Bo.o 
--•la corno sor.e^. .ai : spec.a 
... t- un s-irio. r.tcìiuio .1 
1 bus.sta ». E' V.ncenzo Ma 
r.ur.-d .12 a.m.. «to.tante .«-. 
v.a Mazz.n. ItV» Ci.abrese. 
da tempo trap.antv.o nel c i 
po.uogo enii...ì:w. t.io.are d. 
un avviato ..tbo.atorio d: -*»; 
tor.a masch.le s io in v.a Al 
tabe..a H* dotato di una cer 
ta v.v.tc.ta .iti-..et*, a.».v » 
a .n t j . / . i i - o t . n i i o da g o d c . t . d. 

j-ia certa c«i; .dcraz.one .:i 
a.sib.tni: a.'.o.ocat.. msOspoi-
'ab. 'e e .ncensuraio 1 unico 
..co .. rapporto d. parcnielu 
•. ̂ 1 un pregrad.eato. r.cerca 
' > r.e.la zona dell'Aspromon 
"e percno r.ienuio co.nvo'.io 
c.i-.V fa.de calabresi) il Ma 
r.jc.M. Usindo la propria ai 
t .v. 'a tome p,«ravtciio avreb­
be appreso iutie 1-r .oforma-
/.^*.i: nccessar.e -u'.lt v.ti,-
ii.'.. .ii pai '..colare ,VJ Angelo 
Ma ce aferr.. 

Maecafcrr. e aopass.onato 
d. caccia, .«dd.riiiura possie­
de .irr.ntera riserva a Ca-
--ufiumane-e d. Imola, su.-
.'Apper.n.no To=co Emiii.ino 
V li clit r i e b b e dovuto av-
\er\ ro :. -eoje- ' ro 

Ma .. p.ano. e fai..io- . 
e.irab.n.or. de.'e due locai.-
' a .ntoress,,'.v. o la procura 
de.la repubbl.ca d. Bologna. 
.ina volta ceri, che la sua 
.."tuaz.one era :mm.nenie. 
sono .niervenui:. 

Cosi sono stat . emessi d.e-
c. ord.m di cat tura che han­
no portato ad al tret tanti ar­
resti. effettuati ieri sera, si­
multaneamente. a Bologna, 
Palm: a Brescia. 

Altre quattro persone so-
.10 state tratto in arresto da. 
eauib.n.er. d. Pa'.m. 

Non fu telecomandata la bomba 
che fece la strage a Brescia 

BRESCIA. 2-> 
Un e-spor.mento, pe accer­

tare se la bomba e.io live 
i i raze a Bre.se..* fu az.o.iata 
da un congegno e.viir.co a 
d-sia.nza. e staio comp.uio .a 
notte scor.sa .n Pazza de..» 
Logg.a da. ,>-.-.'.. . n m . n a ' : 
da. a ma g..-ira tura Le.-.io t-
s ia io negat.vo C o -:* i.f.ch* 
robb-? che la bomba, ohe >eoi> 
p.n ..\ ma ti n i del 28 ma? 
g.o 19T4 caxsa.ido la morte 
d. o*to parsone *• .! fer.men 
to d. 12 non fu a" .va ia da 
•un detonatore eletir.co co.-
.egato a ie.eoomundo az.ona-
b.le a d_sianza med.anie pai-
sante ». cosi come era staio 
ipot.zzato dai g.udic. che con­
ducono '.'..ich.esta. 

L'esper.memo e com.nc.ato 
a l .una della .scorsa notte. 
Una canea e stata posta in 
un ce-stino dei nfìut. collo­
cato sulla stessa colonna del 
porticato di p.azza I»2z.a 
1 rimasta sbreccata a'..a ba­
se dal! 1 v.ole.iza de.'/esp o-
s.one» e ad o-,sa . p-r. t . han 

no co.'egaio un detonatore 
o.eiir.co co.>?aio con un t* 
.•.comando R.p-?iu*.o più voi 
te. pero. :'esp?r.mento non è 
riuscito 

A. term.-ie do'.i'esperimen 
io cu. non hanno parteci­
pato . ma^-strat: inquirenti 
ig.ad..o ..-irjitore. doti. Vi­
no. e p.ibb.:co m:n_stero. doU. 
Trovato». : per.;: s: .-ono ;ro-
vati d'accordo nel redigere 
una pr.m.t relaz.one. riser­
va ndas; d: completare le pe 
..z.^ entro la metà del me 
.se prossimo. 

L'.poiesi po.saib.le. scartata 
quella del congegno a disian­
za. e che la bomba sta s ta ta 
a;tiva;a da un innesco ch;-
m.co o. p.ù probabilmente. 
da un a Umer »>. Ci si dovrà 
aff.da.re a cons.deraz.oni de­
duttive perché manca qual­
siasi reperto: Piazza della 
Loereia fu « lavata -> poche 
ore dopo Teccdio e 1 tenta­
tivi di recuperare qualcosa 
successiva mente si nvejfcnMO 
.nt luttuosi. 

http://o-.it
http://Ca-.ttlli.tni
file:///er-e
http://ro.it
http://jros.se
http://Civituveech.il
http://ViC.no
file:///alore
file:///etiu.a
http://ir.ua*
file:///er-.or.e
file:///ar.e
http://lap.de
http://lai.de
http://pae.se
http://nifanno.sC
http://in.it
http://so.j7.tt
http://fa.de
http://Bre.se
http://po.saib.le
http://aff.da.re

